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Crociata all’Ac: educazione
la sfida della «vita buona»

La Messa solenne in Cattedrale (foto Morera)

DA VERCELLI CHIARA GENISIO

economia dei santi è
diversa dalla nostra
economia dei pre-

ventivi e dei bilanci. Essi mettono in
prima linea la logica della carità e del
dono». Lo ha sottolineato l’arcive-
scovo Angelo Amato, prefetto per la
Congregazione delle cause dei santi
nell’omelia della Messa solenne du-
rante la quale è stata proclamata bea-
ta suor Alfonsa Clerici, religiosa del
Preziosissimo Sangue vissuta a ca-
vallo fra Ottocento e Novecento.
Ieri mattina, nella Cattedrale di Ver-
celli, città in cui la beata ha guidato
per quasi vent’anni l’Istituto della
Provvidenza dedito all’accoglienza di
bambine e ragazze povere, migliaia di
persone hanno voluto partecipare al-
la beatificazione di questa donna che,
come ha rimarcato Amato, viveva u-
na carità smisurata, «era generosis-
sima nel perdono, nella compren-
sione, nella sopportazione, nell’in-
coraggiamento alla virtù. Collaudata
maestra di scuola ed esperta di pe-
dagogia impostò la sua educazione
sulla carità».
Un modello educativo «moderno e
attuale» e «ispiratore per le giovani
generazioni». La carità materiale di
suor Alfonsa, ha evidenziato Amato,
«era la via per la carità spirituale», u-
na vita contrassegnata dall’umiltà e
dalla letizia. Una letizia che ha se-
gnato l’Eucaristia concelebrata da
numerosi vescovi: Enrico Masseroni
(Vercelli), Giuseppe Versaldi (Ales-
sandria), Gabriele Mana (Biella),
Alfonso Badini Confalonieri (Susa),
Francesco Ravinale (Asti), Claudio
Baggini (Vigevano), Sebastiano Dho

’L«
(emerito di Alba), Fernando Charrier
(emerito di Alessandria), Franco Cu-
ter (Grajaú in Brasile), Serafino Sprea-
fico (emerito di Grajaú) e il kenyota
Martin Musonde Kivuva (Machakos).
In prima fila le Preziosine giunte dai
quattro continenti dove è presente la
Congregazione. Le religiose africane
hanno offerto un loro canto. Toccata
dalla celebrazione suor Elena, da 17
anni missionaria in Kenya: «La bea-
tificazione di suor Alfonsa è segno
importante anche in Africa: era una
donna che è sempre stata accanto ai
poveri».
Grande anche la commozione di Li-
neo Clerici, discendente della nuova
beata. «È un’emozione incredibile –
riferisce – unica nella vita. I valori che
ha espresso nel suo impegno educa-
tivo a favore delle ragazze sono mol-
to importanti ancora oggi. Si rivol-
gono al mondo giovanile, rappre-
sentano un modello formativo se-
gnato da cose semplici ma che sono
la base della vita di ciascuno di noi».
«Le parole di suor Alfonsa – ricorda
suor Maria Alma di Milano – ripetu-
te dalla nostra superiora ci insegna-
vano ad essere donne di domani».
Con un messaggio, il segretario di Sta-
to vaticano, cardinale Tarcisio Berto-
ne, già arcivescovo di Vercelli, ha vo-
luto «unire la mia voce di gioia per
tale dono tanto desiderato. Suor
Alfonsa ha saputo tradurre ogni sa-
crificio in amore». La celebrazione si
è conclusa con le parole dell’arcive-
scovo di Vercelli, Masseroni: «Rin-
grazio Dio che ci ha dato di condivi-
dere la grazia di questo evento. Oggi
ricordiamo che l’Eucaristia genera
santità. Suor Alfonsa è un modello di
santità al femminile».

la beatificazione di suor Clerici
Amato: nella pedagogia della carità
il modello per formare i giovani

A Vercelli il rito
con il prefetto delle
Cause dei santi:
«Comprensione
e perdono, la sua
bussola». Masseroni:
«La Preziosina,
esempio di santità
femminile sgorgata
dall’Eucaristia»
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Domani a Reggio Emilia
il cardinale Ruini conversa
con il direttore di Avvenire

REGGIO EMILIA. Tre giorni di
avvenimenti in occasione della festa
dei santi martiri Crisanto e Daria,
verso il giubileo della cattedrale di
Reggio Emilia. È in quest’ambito che
si colloca la conversazione che il
cardinale Camillo Ruini terrà domani
sera alle 21 proprio nella Cattedrale
reggiana (dove Ruini venne ordinato
vescovo 27 anni fa), intervistato dal
direttore di Avvenire, Marco
Tarquinio, sul tema «Dio, una grande domanda e una ancor
più grande presenza». A introdurre l’incontro sarà il vescovo
della diocesi di Reggio Emilia-Guastalla, Adriano Caprioli. E
proprio il vescovo presiederà oggi alle ore 18 la Messa,
durante la quale sarà annunciato ufficialmente e indetto
l’Anno giubilare per la Cattedrale. La Messa sarà preceduta
un’ora prima dal concerto dei Campanari Reggiani. Ieri la «tre
giorni» è iniziata con una conferenza stampa di presentazione
della riapertura al culto della cripta della Cattedrale, dopo
un’opera di restauro.

Oftal, morto don Lessa
assistente nazionale
Caprino: grande perdita

MILANO. È morto ieri a Milano
all’età di 80 anni don Ettore Lessa,
assistente ecclesiastico nazionale
dell’Oftal (Opera Federativa
Trasporto Ammalati Lourdes) e
delegato vescovile dell’Oftal di
Milano. «Don Ettore Lessa è stato
un pilastro per la nostra
Associazione sia a livello nazionale
che milanese – ha detto il presidente
Oftal di Milano, Giorgio Caprino –.
Grande studioso del mistero di
Lourdes, sino all’ultimo ha voluto
essere presente con noi, con i suoi
consigli, le sue parole di conforto
pur essendo in una situazione di
grave sofferenza. Ha amato i giovani.
Una grande perdita per la famiglia
oftaliana». Domani alle 20,30 nella
chiesa di Sant’Ildefonso (via M.A.
Colonna) a Milano si terrà un
Rosario per don Lessa.

A Fano il vescovo Trasarti
ha ordinato un sacerdote

FANO. La diocesi di
Fano-Fossombrone-
Cagli-Pergola ha un
nuovo sacerdote. Don
Francesco Londei è
stato ordinato ieri in
Cattedrale dal vescovo

Armando Trasarti. Londei, 33 anni, è stato
alunno del Pontificio Seminario
marchigiano di Ancona; dopo gli studi
scientifici ha lavorato come geometra,
maturando la scelta vocazionale grazie al
Gruppo Scout Fse Fano I, nella sezione
nautica. «Don Francesco ha potuto
verificare la sua vocazione imparando che
dire sì a Dio significa non vivere più negli
spazi angusti del proprio tornaconto, ma
donare la propria vita per i fratelli», ha
detto il vescovo, che lo ha nominato
responsabile dei giovani della zona
interpastorale di Fossombrone e vice
parroco della Concattedrale. (G.Rug.)

Accolte dimissioni di Chianetta
abate di Cava de’ Tirreni

■ CAVA DE’ TIRRENI. Benedetto XVI ha
accettato la rinuncia al governo pastorale
dell’Abbazia territoriale della Santissima
Trinità di Cava de’ Tirreni, presentata
dall’abate dom Benedetto Maria
Chianetta.

La diocesi di Pisa celebra
la Madonna di sotto gli organi

■ PISA. La diocesi di Pisa in festa per la
«Madonna di sotto gli organi». Domani,
alle 18, in Cattedrale, concelebrazione
eucaristica presieduta dall’arcivescovo
Giovanni Paolo Benotto. Quella
conosciuta come la «Madonna di sotto gli
organi» è l’immagine di una Madonna col
bambino, dipinta a tempera nel Duecento
e che molti attribuiscono all’artista
Berlinghiero Berlinghieri. Particolarità
dell’opera: la Madre di Dio sorregge il
Bambin Gesù con il braccio destro. I pisani
sono sempre stati molto devoti
all’immagine mariana.

Pastorale universitaria, a Roma
la «Settimana dell’accoglienza»

■ ROMA. Si aprirà domani a Roma la
«Settimana dell’accoglienza», dedicata al
tema «Nessuno a Roma è fuori sede:
l’accoglienza dell’intelligenza», promosso
dall’Ufficio per la pastorale universitaria
del vicariato della capitale in
collaborazione con Regione Lazio,
Comune e Provincia di Roma. Il
programma prevede, tra l’altro, un
Seminario di studio sull’accoglienza a
Roma presso il Campidoglio, giovedì 28
ottobre alle 10.

Apertura dell’anno accademico
dello Studio teologico Paolo VI

■ BRESCIA. Si svolgerà domani
pomeriggio l’inaugurazione dell’anno
accademico 2010/2011 dello Studio
teologico Paolo VI del Seminario vescovile
della diocesi di Brescia. La relazione
d’apertura sarà affidata alla professoressa
Chiara Giaccardi sul tema dell’emergenza
educativa e i mass media.

Il cardinale Ruini

DA ROMA MARCO IASEVOLI

educazione cristiana «non è
altro dallo sviluppo integra-
le della persona». E se la

Chiesa italiana ha deciso di dedicare
il prossimo decennio proprio alla sfi-
da educativa non è solo per «gli evi-
denti caratteri di emergenza» della si-
tuazione attuale, ma anche perché
«non è più tollerabile una visione in-
dividualistica dell’uomo», in cui si ne-
ga che la persona si realizza in pieno
«quando si apre all’infinito e alle di-
mensioni ultime». Il segretario gene-
rale della Cei, Mariano Crociata met-
te a fuoco i prossimi Orientamenti
pastorali decennali della Conferenza
episcopale italiana inti-
tolati «Educare alla vita
buona del Vangelo». E
sceglie una sede parti-
colare, il consiglio na-
zionale dell’Azione cat-
tolica, l’associazione lai-
cale che ha tra i propri fi-
ni statutari la scelta edu-
cativa e la formazione
delle coscienze nelle
parrocchie.
«Quella di accompagna-
re persone di tutte le età
alla vita e alla fede è l’im-
pegno fondante dell’as-
sociazione – dice il presidente nazio-
nale Franco Miano – e oggi siamo
pronti a rinnovarlo, con fiducia e se-
rietà, insieme a tutta la Chiesa e al-
l’intero mondo dell’associazionismo
cattolico». Il documento dei vescovi
italiani è un testo meditato ed elabo-
rato che esprime, spiega Crociata,
quanto «l’Italia sia una cosa sola an-
che dal punto di vista religioso ed ec-
clesiale». L’educazione, continua il se-
gretario generale, è già e sarà ulte-
riormente lo «sbocco naturale» e «l’at-
tenzione ordinaria» all’interno della
quale le diocesi potranno «esprime-
re la loro soggettività e operare il pro-
prio discernimento». Ma la cornice,
sottolinea, «è unica per tutti». Ciò vuol
dire condividere i tratti comuni del-
l’attuale «emergenza educativa»: ov-
vero, sintetizza Crociata, quella «la-
cerazione che interrompe il rappor-
to tra le generazioni, logora il tessuto
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sociale, scompone le dimensioni co-
stitutive della persona». E qui si giun-
ge al fine principale dell’azione edu-
cativa: «Guardiamo a un umanesimo
integrale e trascendente, in cui la per-
sona si realizzi nella relazione con sé
stessa, con gli altri, con il mondo».
La vita cristiana, insomma, «non è u-
na limitazione della propria libertà e
autonomia; al contrario è espressio-
ne di umanità piena e compiuta, sul
modello di Gesù». L’appello è dun-
que a «non scindere l’educazione cri-
stiana da una visione cristiana dell’e-
ducazione», a cercare di conseguen-
za agganci e reti con tutte le altre a-
genzie che si occupano della cresci-
ta dei bambini, dei giovani, degli a-

dulti.
Infine l’appello all’Azione cattolica
perché «collabori attivamente nelle
diocesi e nelle parrocchie alla pro-
grammazione concreta di itinerari
che medino gli Orientamenti». Nel
momento in cui la Chiesa italiana al-
l’unisono assume l’attuale emergen-
za educativa, conclude Crociata, per
l’Ac si apre «uno spazio importante
per rinnovare la propria vocazione o-
riginaria e per favorire le relazioni tra
persone, tra gruppi e tra istituzioni».
E Miano raccoglie l’auspicio: «Avver-
tiamo tutta la bellezza e la comples-
sità di una sfida, quella educativa, che
interpella la vita ordinaria delle per-
sone e delle comunità».

L’intervento
del segretario
Cei sugli 
Orientamenti
del decennio
al consiglio
nazionale
dell’Azione
cattolica

A GROSSETO

Movimento adulti scout
riunito in Assemblea
Si è aperta venerdì scorso a
Grosseto - per concludersi
oggi - la 25ª Assemblea
nazionale del Movimento
adulti scout cattolici italiani
(Masci) per il rinnovo degli
incarichi associativi e
l’elaborazione delle linee
2010-2013. Sono presenti 750
delegati che rappresentano i
6000 iscritti di oltre 300
comunità. I delegati hanno
partecipato alle sedute per
approvare le mozioni e per il
rinnovo degli incarichi e ai 15
gruppi di lavoro per elaborare
gli indirizzi del Movimento nel
prossimo triennio.

Carismi, dono per la comunità Sicilia, da domani i vescovi
a confronto sugli «Orientamenti»

CON AVVENIRE

A San Benedetto del Tronto
la Giornata del quotidiano
Oggi la diocesi di San Benedetto del
Tronto-Ripatransone-Montalto
festeggia la Giornata del quotidiano
cattolico. In un articolo che appare
nella pagina speciale diffusa localmente
con Avvenire, il vescovo Gervasio
Gestori sottolinea l’importanza del
giornale dei cattolici: «L’informazione
offerta – scrive il presule – è misurata su
quanto merita da un punto di vista dei
valori umani, dei principi di
democrazia e della sensibilità
cristiana». Un altro aspetto che il
pastore sottolinea è quello della
formazione che impegna Avvenire
«nella convinzione che la responsabilità
degli individui e le loro scelte siano
strettamente dipendenti dal grado e
dalla qualità di conoscenza acquisita
intorno alla realtà in cui si vive».

l’incontro tra la famiglia francesca-
na (carisma antico) e il Movimento
dei Focolari (carisma nuovo), anche
se «non si tratta di una giornata di
commemorazione ma di un’espe-
rienza da raccontare», ha osservato
padre Enzo Fortunato, direttore del-
la rivista San Francesco patrono d’I-
talia.
Per l’evento si sono ritrovati duemi-
la giovani. «L’incontro è unico – ha
detto il cardinale Miloslav Vlk, arci-
vescovo emerito di Praga – perché i
carismi sono frutto dello Spirito San-
to che li porta ad unirsi». Domenico
Sorrentino, vescovo di Assisi-Noce-
ra Umbra-Gualdo Tadino, ha ricor-
dato che «l’accoglienza dei carismi
come un dono dello Spirito è un e-
sercizio tutt’altro che facile: il nuovo
sconcerta. Tante volte è toccato al
Papa, supremo garante della comu-

nione ecclesiale, accreditare tanti ca-
rismi nuovi e difenderli da forme dif-
fuse di resistenza, emarginazione e
rigetto che possono allignare nel-
l’organismo ecclesiale». I carismi so-
no Chiesa solo se sono riconosciuti
e si pongono al servizio della Chie-
sa. Sono originati dallo Spirito ed e-
sistono se vivono in comunione e so-
lo in comunione sono di utilità alla
Chiesa. Una giornata come quella di
ieri permette non solo di mostrarne
la bellezza nella diversità ma di am-
mirarli nella bellezza dell’insieme.
I responsabili di movimenti e fami-
glie religiose hanno sottoscritto un
«patto di comunione» con l’impe-
gno «a promuovere una cultura del-
la comunione a tutti i livelli favoren-
do la fraternità in ogni ambito della
società, a servizio della pace e dell’u-
nità della famiglia umana».

Ad Assisi duemila ragazzi
al meeting indetto nel 10°
anniversario dell’incontro
tra Francescani e Focolari.
Le riflessioni di Vlk,
Sorrentino e Fortunato

DA PALERMO ALESSANDRA TURRISI

a domani a mercoledì ve-
scovi siciliani a confronto
sugli Orientamenti pastora-

li per il prossimo decennio e sui pro-
blemi sociali più urgenti. Alle 10,30
a Palermo inizierà la sessione au-
tunnale della Conferenza episcopa-
le siciliana, il primo appuntamento
plenario dopo la visita di Benedetto
XVI e l’annuncio della creazione a
cardinale di Paolo Romeo, arcive-
scovo di Palermo. Alle 17, nell’aula
magna della Facoltà teologica «San
Giovanni Evangelista», verrà pre-
sentato il Dizionario enciclopedico
dei pensatori e dei teologi di Sicilia dei
secoli XIX-XX. Martedì Giuseppe Sa-
vagnone, direttore dell’Ufficio per la
pastorale della cultura di Palermo,

D
indicherà gli orientamenti pastora-
li 2010-2020. Al successivo dibattito
parteciperanno i direttori degli uffi-
ci regionali, il direttivo della com-
missione presbiterale e i rappresen-
tanti dei religiosi Cism, Usmi e Gis.
Nelle tre giornate interverranno il
vescovo di Piazza Armerina Miche-
le Pennisi, delegato per la scuola e
l’università, sulla situazione dell’i-
struzione in Sicilia; monsignor Ser-
gio Librizzi, direttore della Caritas
regionale, sull’iter relativo all’avviso
della Regione sulle azioni urgenti di
contrasto a vecchie e nuove povertà;
il diacono Francesco Ciriaco, diret-
tore dell’Ufficio regionale per il la-
voro, sulla situazione occupaziona-
le; il governatore del distretto Sici-
lia-Calabria, Salvatore La Spina, sul-
l’attività del Serra Club.

L’incontro al consiglio nazionale dell’Azione cattolica (foto Siciliani)

DA ASSISI ROMANO CARLONI

carismi sono doni per la comu-
nità e vanno coltivati non in fun-
zione di sé ma come un dono per

tutti. In questo senso negli ultimi an-
ni si è sviluppato un percorso co-
mune tra movimenti ecclesiali e fa-
miglie religiose. Ieri ad Assisi si è svol-
to Carismi in comunione, anche in ri-
cordo del decimo anniversario del-
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